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Giovedì 21 febbrajo 2878 
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{n namereo centesimi $ 





È. »« ABBONAMENTI 


-. In Udine a. domicilio ‘annue lire 16: semestre e trimestre in proporzione. 
Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell' Unione postale si aggiungono le spese 
di porto. . : 
PI Giornale esce tutti i' giorni, eccettuate le domeniche. 


Di ogni libro od opuscolo inviati ‘alla Redazione, si darà l’innuneio gratuito. 


















Udine, 20 febbrajo. | della persona e magro come un asceta. Ha una te- 
stà bellissima, dei lineamenti fermi, decisi, quan- 
tunque un po’ angolosi. La voce è sonora e bella, 
quando pronuncia un discorso. Semplice, amabile, 
spiritoso nella vita intima, diventa grave, austero, 
‘maestoso nelle pubbliche funzioni. Accoppiando 
convenientemente la dolcezza dell’apostolo e la se- 
verità dell’amministratore, egli si fa amare e te- 
mere, 

È dotto, erudito, coltissimo ed’anche poeta me- 
diocre. In faccia ai Sindaci, ai Prefetti, alle Auto- 
rità italiane tenne il suo posto e conservò un con- 
tegno conveniente ». . 

Così viene dipinto it Cardinale Pecci dai pii 
giornali cattolici. Or assai presto vedremo se co- 
deste lodi gioveranno a Leone XIII nell'esercizio 
del supremo Pontificato. 

Sila gt ni ca, 


CONCILIAZIONE DEI GRUPPI 
DELLA SINISTRA. 


.' Martedì abbiamo invocato la conciliazione dei 
«varii gruppi del Partito che con lè elezioni generali 
del 1876 costituì. ‘alla Camera ‘una’ maggioranza 


Finalmente .il: Principe di Bismarck ba parlato, 
ed hanno parlato davanti le Camere austro-ungheresi 
Aucrsperg e Tisza, ed i nostri lettori trovarono 
jeri fra i telegrammi un sunto de’ loro discorsi. 

Gonfessiamolo senza esitanza; il discorso dello 
Statista germanico non era quello che I° Europa at- 
tendeva Con tanta ansietà, quasi da una parola del 
gran Cancelliere dovesse dipendere la pace o la 
guerra. ; 

Egli disse una cosa solagcon chiarezza, cioè che 
la Germania non farebbe mai un intervento ; paga 
della missione sua conciliatrice, essa non s’ergerà 
arbitra tra ie Potenze. 

Nè fu esplicito riguardo alla probabilità dell’esito 
felice de’. negoziati di pace, dacchè si limitò a dire 
‘che non credeva allo scoppio d’una guerra europea, 
perchò le Potenze che si opponessero alla Russia, 
avrebbero la responsabilità dell’ eredità turca, È 
soltanto .esternò la speranza ‘che avverrebbe una 
Conferenza de’ rappresentanti delle Potenze entro 
la prima quindicina di. marzo. 

- Dunque, dal discorso di Bismarek non udimmo 
il verbo atto a rischiarare la situazione. che conti - 
nua ad-essere;fosca, Difatti, alla loro volta, i Mi- 
nistri dell’Austria-Unghgria proclamarono a chiare 
note come. non riconoscerebbero quelle stipulazioni 
di pace tra la Turchia e la Russia che ledessero 
gl’ interessi della loro Monarchia. Dunque fra tante 
opposte esigenze dell’ Austria e della Rossia, di 
quest’ultima e dell’ Inghilterra, è assai difficile anti- 
vedere cosa sarà per nascere. . 

Un telegramma da Londra alla N. F. Presse 
offre alcune spiegazioni, che sembrano verosimili, 
riguardo alle; pratiche per le quali fu conchiusa la 
già annunciata alleanza offensiva e difensiva tra la 
Russia e la Turchia. Una clausola del. trattato im- 
pone che esso .debba rimanere segreto sino alla 
conchiusione della pace. i 


— FABRMUS PONTIRICKN 


L'on. Ministro, dell’Interno inviava jeri. alle: ore 
2:15 pom. ai Preferti del Regno l'annuncio della 
- compiuta elezione del nuovo Pontefice; così che” 
alle ore ‘4.l’esito del Conclave, per la pubblicazione ; 
«che ficemmo di quel telegramma, era già noto agli 







oggi possiamo annunciare come le .ùltime notizie 
pervenutecii da Roma dieno per assicurata la con- 
ciliazione. 

Gli onorevoli. Cairoli e Zanardelli, - avvicinandosi 
al Depretis ed al Crispi, avranno, dunque, giovato 
non solo aì Partito, bensì anche al paese. Difatti, 
come dicevamo nel nostro articolo. di martedì, al 
paese non potevano piacere quelle divisioni e sud- 
divisioni di uno stesso Partito, poichè ogni divisione 
è sintomo di debolezza. Quindi. di codesta lunga e 
penosa crisi parlamentare siamo ben contenti di 
annunciare la fine, e.con fiducia ci apprestiamo a 


governo, che corrisponda alla solennità del momento 
politico, e sia ottimo auspicio pel:nuovo Regno. 
E siamo contenti che non abbiano trionfato ie 
arti del Partito a noi avversario, e che. riconosce 
per capo ufficiale l'onorevole Sella. Per queste-arti 
sottili che taluni sospettavano .nell’ astuto Biellese, 
era. temibile, non che. i caporioni della ‘vecchia 
Destra tornassero al ‘potere accompagnati ad illùstri 
patrioti della Sinistra, bensì che. la Sinistra stessa, 
per intestini dessidj, avesse a perdere ogni giorno 
“più: della sua influenza parlamentare ‘e. della. sua 
autorità davanti, la Nazione. Ma: forse il. sospetto 
sarà stato ingiusto, poichè all’onorevole - Sella. non 
possiamo niegare la qualità di patriota. Anzi se egli, 
memore dell’ultimo discorso di Cossato, fossesi. mosso 
terso la Sinistra (come già umidi il Bargoni. e .il 
Mordini dalia Sinistra passarono ‘alla’ . Destra), noi 
non avremino avuta difficoltà a dargli.il-benvenuto. 
«Però; se. fosse; venuto. solo, lasciando: ne” loro soliti 
.Stalli i consorti. E an 
‘...Se.non che, adesso non è ‘a parlarsi più di con- 
nubio, ed il Sella seguiterà a capitahate: l’Opposi- 
zione. di, Sua. Maestà. Intanto! :la -Sitiistra, ? dopo i 
“gravi avvenimenti, di questi -du »mesi ved il-lungo 





Udinesi. II 

La tiara_è, dunque, passata dal capo di Pio IX 
su quello «del Cardinale Pecci Camerlengo della 
- Romana Chiesa che assunse il nome di Leone:XIII. 

Sino dalla. scorsa. settimana il - Pecci .ritenevasi ‘ 
come il -predestinato 1a succedere ‘alla Cattedra ‘di 
Pietro,; tuttavia, dobbiamo, dire. ammifabile la -con- 
cordia di questa elezione, che per . sollecitudine 
vinse ogni. ;aspettativa.:; pal gio A, i ; 

1 diari catt | istinto;. nelle biografie - 
dei membri del Sacro Collegio; il Cardinale Pecci. 
con parole. di: molta . lode. Noi .in-alcuni- atti del. : 
Camerlengo riconosciamo il Papa, che, forse; meglio : 
, di altri; conveniva oggi: alla..Sede.di Roma. 
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«dopo. tre ‘anni, di ;: nunziatura ..dallo;: stesso. Papa fu 
-preconizzato Arcivescovo di:Perugia, poi. da Pio IX : 
nel Concistoro del' 19 dicembre .1853 creato. Car 
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IL GONFINZ. ORIENTALE” 
oma ..ficevemmo, l'opuscolo ;idi 
«Fabris, edito a;cura:di ERE e 








dinale del titolo. di San, Crisogono,.. DE 
5% Il nuovo Papa.(dice.un diario clericale) è alto : 
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POLITICA - AMMINISTRAZIONE - COMMERCIO 


Non si accettano inserzioni se non vera 3 
volta nella quarta pagina centesimi 10 alla linea, Per più volte si:farà uh abbuotio. 
Per gli articoli comunjcati nella terza pagina centesimi 15 alla ‘linea. dll 

Redazione ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob 
separati si vendono all’ Edicola e dal tabaccajo in Mercatovecchio: 


mai più ottenuta da veron Ministero di. Destra ; e - 


leggere nel Discorso dila Corena un programma di ' 


. Il Pecci..nacque, in.Carpineto d’Anagni il 2. marzo ‘ silenzioparlamentare, con.rinnovata «leria si farà ‘ad: 
del 1810. fu. Delegato a':Benevento,. a Spoleto, a :{ :indirizzare til: reggimento: del; paeses-vérso l’attua- 
Perugia ; nel.:1848. creato. Arcivescovo -di- Damiat zione.di. quelle ..idee; per:-le.; quali? esistette -conie 
da, Gregorio XVI ..éd; inviato :Nunzio, a :Broxelles.; ‘| Partito politico. oi 


'ènconi; col:-cen.. 
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e':Célmegna,. 










pato -titolo, «e del quale già demmo -l’annune 
esso sta unita una carta della Venézia”Giulià. ‘** 
Dopo il lavoro dell’Antonini sul Friski»aridatale, 
e Je pubblicazioni. del. Combi e del Ludiari! ve: di 
| altri riguardo :l’-Istria è Triestè, ‘quésto! 
Fabris se non offre il prestigio deélia'vnévilà 
l'argomento, merita ogni lode per |’ accuràtezz 
delle indagini geografiche, etnografiché. e. storichi 
quale per la scbrietà del dettato. L'Autore; nessuna: 
ha ommessa delle regioni che. possono yaleré, prova 
dell’ italianità della regione ch'è oggetto. de’«suoi 
studj, e la sua erudizione è ampia: e sicura; ed .il: 
suo linguaggio è quello di chi afferma un. diritto 
Nelle condizioni presenti «della politica Ja, pub- 
blicazione di questo volumetto è un avvenimento; 
e noi ne raccomandiamo la lettura ai Friulani,;-i' 
quali, più che altri, sono interessati nella questione 
del confine orientale d'Italia, * Pgarit Ca 
Notizie interne. “0... 
La Gazzetta‘ rifficiale del 18 ‘febbraio ‘contiéne : 
1. Regio decreto ‘27 gennaio «che modifita juna ta- . 
bella di paghe neila Compagnia infermieri -della R, _ 
Marina. 2. Regio'decreto 26 seltembiie che dispensa 
dal servizio dellémilizie-territoriale--é-ci 
cittadini  dello' Stato," consoli e vice-consoli delle 
potenze estere, che per reciprocità concedono uguale” .' 
dispensa ai nostri agenti consolari’ da’ servizi con» 
simili. 3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero: della‘ pubblica istruzione ed ‘in Ì 
dell’ Amministrazione dei telegrafi, ‘0% 
— La stessa Gazzeita del 19 febbraio contiene: 
1, Regio decreto 31 gennaio che approwa-la tabella 
delle classi delle indennità per spese di giro da 
assegnarsi “agli ‘ispettori di .circolo dell’ Ammini- 
strazione del ‘demanio ‘e delle tasse. sugli. :affà 
Regio, decretò ‘31 gennaio. i 
d’ applicazione per gli ing 
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,, Panebianco e. | 
La ;,proclamazione ;*del 


. terno del irca'. I’ incoroi 





Tpoti che. i 


i | igl ingenti: ‘rega È 







saranno sorvegliati 
‘fuori, ‘Gli addetti 
i‘apposita médaglià. 
































clave lavorano cinquecento operai. 1 ‘cardinali pre- 
senti sono sessantadue; - Sarà il Conelave più nu- 
« meroso che la storia ‘fieordi, 

— Eccovi 1 elenco: ‘delle memorie destinate da 
Pio IX ai vari principi Una: Madonna del Destino, 
in mosaico, al conte di Chambord ed all’ ex-duchessa 





Comitato costituito da N 
Brandis-Salvaghioi. Con. Catterinà, Caraili-Bràida 
Con. Luigia, Orte Francesco. al: 

Offerie” pel riscatto del Castello, nessuna. 


mezzo de b: 














di Modena £ — un Crocefisso di Lucca all’ ex-regina Offerte per un Monumento a V. E. — Bonini 
Isabella; — un gruppo in argento, rappresentante. «prof. Pietro -lire,& riscosse — Delle: (Sua Anna 
la Sacra famiglia, all’ ex re di Napoli; — una’ ca-* 1.8 proniessé —. Cosattini Giùlia 1. ‘20 promesse 


— Molin-Pradel Sante LL 5 riscosse — Caiselli 
coni Carlotta J.: 50.i riscosse. — Fratelli Tosolini 
15 promesse — Jurizza Laura 1. 50 riscosso — 


pia di una Madonna di Raffaello in cornice d’ ar- 
& gente. allex-gramuca: gli. Toscana ; una grande 
miniatura all ex-duca di Parma; — una Risurre= 
. sione în’ madreperla. ae... Alfonso “di Borbone; — e Puppet Giovanni |. 30 id. —. Peschiutti Luigi 
per ultimo un Tronco di Crave cin: argento ornato Ore rn To n sa o 
rier ci _ . Frances 
cdi diamanti alla. principessa Turn e Taxis. "I Simcae C Toalo 1245 simone 149 


+ — Elezioni politiche del 17 febbiaio 1878 Reda 
collegio . di Torchiara, 2" ‘Inscritti’ 1244, votanti’ - 
‘605. OMazziotti barone: Pietro voti 398, * Nicotera “Le riscosse L. 245 furono dal Comitato direttivo 


consegnate all’onor. Municipio di Udine. 


Pasquale (fratello dell’ ex ministro } 138, - Simeoni 





. Luigi lil, Perrone avvocato 21, nulli ‘0 dispersi Riepilogo delle offerte i nr 
"27. Vi sarà ballottaggio tra i due primi. ‘8 pel M _Fiscosse |. promesse 
ci -Leggesi nel ;Pavere: di ieri: Sappiamo: che | *) P° È Oneto . mr 
‘Ja sentenza. del tribunale. civile e  correzionale di offerte Persei I 3635,50 Lod i 
‘ Roma nella causa Lambertini-Aotonelli. verrà pub-.{ ..;.. > sopra; escrille > PID: . na: E 
AIeate caga oe na Totale 1. 3880.50. 1. 293.— | 
Notizie estere. DA E Chao denti 14052 1 150 

" offerte precedenti " Le 50. 
<ii= In una ‘conferenza’ stata tenuta sopra Cati-. » Ropradescrite » gp 
“baldi, il maggiore Botbone assicorò chel’ illustre:| Totale } 405.— ì. 150.— 


generale vertà a Parigi onde assistere alla celébra-- 
‘ zione-del centenàrio di Voltaire é visitare v DEE 
sizione. i 


— Il Monde, foglio. ù ‘iramobtano, dichiara essere : 
“ impossibile smentire con serietà ‘ché il governo 
* italiano si prepara ad, ìmpadronirsi del Vaticano. 


Il colonnello De Charette e gli ex-zuavi pon- 
tilici da lui capitanati, si riunirono ...per. udire. 
una messa in suffragio di Pio IX. Dopo la funzione: 
Îl gesuità Bailly_. tenne foro un’ allocuzione per cele-: 
- brave 1é prodezze altra’ volti compiute. da Quel. | 
P cola ‘corpo ‘di volontari. 

— I giornali svizzeri éi danno le seguenti infor- 
zioni sul ‘Congresso ‘postale inter nazionale, che 
‘ si’ adunerà in Pirigi,, il 1. maggio prossimo. . 

‘© “« Nel Congresso postale interoazionale. si trat- 
* tetranno, i seguenti ‘punti: 1. Conclusione «di un 
‘ nuovo trattato formulato: sulla base, del: trattato, di: 
‘Berna, del'9 bre, 1874; :2. Convenzione. per: 
"P'esécuzione di to, trattato ; KE Convenzione ' 
concernente lo, bio, internazionale di lettere ei 
: valoti; 4. ‘Co venzibne | concernente ‘lo scambio 
"intsrnazionale di ‘mandati postali. , 

«Le disposizioni, nei iuòvi ‘progetti, al pari “delle | 
“tasse, ‘rimanigond' lè ‘medesime ‘in genere. L' Ufficio! 
internazionale a' Berna sarà conservato. 

‘ & Si' annincia poi che l'ingresso della. Repub-: 
blica i ate nell’ Unione 6 postale mniversale, «che: 
cr 1877, non * 


N.B. Nelle precedenti pubblicazioni fu indicato 
che i fratelli Mangilli sottoscrissero L. 300, al ri- 
guardo del riscatto del patrio Castello, delle quali 
ne restarono in acconto L. 150, Per desiderio .c- 
‘spresso' dai signori offerenti Benedeito, Francesco e 
‘Ferdinando marchesi Mangilli, tale offer ta resta in- 
vece applicata ai riguardi “del monumento, e di con- 
formità furono rettilicato 101 ci eaanze pel. sSpesposto 
fiepilozo. Di © . 5 
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Chiesa e. dell altigua Cinta. 

‘Il Castello donato nel 983 dali’ imperatore dun 
al Patriarca Rodualdo, e modifigato col'decorso tei 
tempi; servi di abitazione: dal ‘1334 al 1420ai 
Patriarchi, e dippoi ai Luogotenenti della Repubblica 
reno, che vi tenevanò il Tribunale: e le' prigioni. ? 

“Sotto i Patriarchi il Friuli reggevasi ‘a comune, 
‘godetido di una cesta libertà ed’ dulononiz: Oltre 
«ai Consigli speciali. delle: -Comanità- lat Provincia 
«aveva. per la trattazione dei pubblici ‘affari un Put 
amento diviso in tre seggi, dei Pretiti/ dei. Feu- 
«datari ‘e delle Comunità, ‘ciascuno der seggi ‘con un 
solo :voto! 

Nel Parlamento si disputavano. le ragioni di Stato, 
«si :deliberavano: le. guerre, de rregue''e' le pati; Sì 
discuteva perfino: la condotta déi Patriarchi, fuando 
eccedevano i limiti della loro atilorità. 

Passato’ il . Friuli sotto ‘la: dominazione Vetleta, 
‘ogni:libertà, ogni autonomia fu ‘spenti, ‘glîî si lascia= 
rone: soltantoii varii Statuti-che regola vaho ‘ i rap- 
“porti di diritto privato. 

«H.- Parlamento sotto i Patriarchi Lenéva le sue 
“Sedute! per do. «più. nel Castello; le fenevà sémpre 
sotto i.Luogotenenti, ridottò però a ‘tratiare 'Soltatito 
«questioni: private delle Comunità e ‘delta: “Peivincle; 
«a IL Castello”. fa. riattàto ine 1436;! ed' ‘anelie! dopò, 
































"foglio. Périodieo, delta 
o 20. febbraio, contiene. 
scoleiti presso l Pretura d 





*Acogtiazione er 













Cividale — id. ‘eredità .Poranuzzi.-, ‘Toppai | ..col: pubblico danard! cioè: !a' dive! dote dandrodella : 
*presso la Pretòtà “di Aviano — Bando “del Trib Proviticia ; ‘nel. 1501 precipitò: "talle‘ fotidanicnta ' 


e 
nale di' “Porderione per” Vendita” fmmbbili nel, «.col:rimanente delle case esistenti sopra quel'colle è, 


«dice: Palladio, se nel .1517-ne'fuvitpi la: fedi! 
‘ficazione, avéndo il: Parlamieuto'delibéra: si esegliisse 
per .due. terzi: a -speserdella; Provincia; “per uni tetto) 
carsspese dello: Stato; 1.0inîici risia osfinaze. sit. | 
i Nel:1487: la!.Gittà di Udine!fabbricv:i poriiti ‘tie! 
conducono al Castello, e nel 1557 «eresse Tarchi ‘alta } 
-rustida iposto :ai:ipiedi ‘del: monte’: iu. “otiore del‘Ino=; 
.|-gotenente Bolanoy:» © 12 Lo he. ida 

uba. Città diede mel 1517 na ‘azione: del | 






‘cipio di Ce ciento per 

+ siniose as AWVis0 ‘del Municipio d i 
per appalto lavorî!“T'marzò — Bando‘ del "trib 
nale: di Udine per vendita di ‘uria casa” in ‘Udine 3 
cmarzo;— Notificazione: del Tribunale: : di Pordénope 
. del: dlinenta «della Minato ponte; e Franicesco' Della 
Donna di: 














det 










‘nel :1548 dncati!200: ercopnatserito: GE'Cast 
«nel :1549ducati:25 pe ili pavimento! IENE 
i |-Javoro fu :compitito; appena‘ nel 1350; "senjjre: oli | 
tribuendo la Provincia. - sqsitilog osi | 













È  PRaFZo, 
ven dita ditanzo sE i 
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Ept 








so Vacant “ ‘Alla.caduta della. Repubblica-di Venezia-ibGastello 
oe pe } nobili:esi-:| fa adoperato parle Perycaserma, gioni; 

:2 aprile, —Ayviso, di concorso! | e -tettrtil 4818 SAID GGI fi | 
all {S. Fielra, val: | Nafisone.612:$. i | cpomreriffovibla sloro:sedi ilrTribunile, sI6C Bretff: a, Ja { 


ri, ABPunc), 
Azione: 
sas o Friulano per un Monu=. 


di AMlied: sagonda;te; 





-iCionservazione:: «dellrarélitionewirile, vi te pilgioli 
criminali e di polizia, 
- Nel censo provvisorio iniziato verso il 1808 il. 








|. Cistotto vénne ‘intestato al 








Sunto di un | driver” " sul Tichlio del Ca- . 
stello, della strada, dei portici, della 


; 
ì 
ì 
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Comune, 0 das 1812 fu 
* trasportato* în" ditta del Ministero detla guerra, 

Nello stesso ‘conso leggesice lettera 7 SV Chiesa 
“con annesso Gimitero situato. piesso il Castello col 
titolo di S. Maria di Castello a fper tal al palibilico 
‘culto; si omettà la stima perehè esente da carichi.» 

Nella deserizione del Castello si fa cenno della 
specola colle:parole  « sopra il coperto due stanze 
“perì guarda” fiioco, » 

Nel censo proaleonie il Rrzta a tramontuna 
del Castello è chiasnato:.corzife,: è- censito; com’ è 
censita la strada, ma per una parte soltanto, ciob 
t dalla Chiesa in su; i portici non: sono censiti, - 

* Nella :stessa:» nappa figurano nove case, alcune 

von cortile ed orto, proprietà di vari ‘privati, cia» 
‘ scuna avente particolari, nitmeri;; «ci 4 

Tanto il Castello, quanto tutte le case, avevano 
‘ dei ‘numeri civici distinti. peli 

La Chiesa era l'antica malrico, trasportata essendo 
la parrocchia dove 'ura si erige il duomo nel 1245. 

Tutte lo case esistenti sul “piazzale sono descritte 
nelle tavole censuarie! colla. ibidicazione ?’ sithata 

presso di pubblico castello. vr E 

Nel, recinto attiguo. alla: Chiesa, e precisamente 
nell'augolo presso } orlo Asquini, una porticina 
metteva sul colle esterno. scendendovisi per ‘ona 
scaletta di pietra; dalla parte «tel giardino si. vedono 
ancora le traccie della: porta edella scaletta; 

| = Fino al 1848 Parco di pietra rimase, com” eretto, 
? a solo ornamento, la scala di e la strada, i 
i portici,, il piazzale «dol, Castello, . la cinta ‘attigua 
alla Chiesa; e la porticina, che riusciva al giardino, 
furono sempre ad uso del pubblico senza vertuba 
limitazione, sti 

; Dopo la . restavrazione del 1848: gli auStrivci 
espropriarono forzatamente tutte: le case esistenti 
.sul piazzale del Castello :cacciandone . gli ‘abitanti. 
Applicarono due. grosse imposte alt’ arco Lramatari- 
i dolo inyportone. aprirono. tina porticina che riviste 
! sulla loggia di S: Giovanni, costruirono al pririci- 
piare del porticato. un camerino: per uso del’ corpo 
di guardia, eressero un. inuròi:che. tiavelsa: la strada 
ia sei metti circa . dall’arco cor: feritoje ‘ai ‘lati é'cori 

in mezzo. un: secondo; porlonei tagliarono ‘e. resero 

impraticabile la scala di pietra che prospetta PArob, 

«chiusero la.via che dai: portici mette falla Chiesa, 

conservandone- l’accesso: soltanto dalla.:patte  supo- 
riore, e questo: pure cingendo. di ‘una ‘ringlitera di 

ferro, eressero. una. steccoinala di ‘travi capribile=a 
forma di. rastrello. chev-barrida! la strata quasi. di- 

«timpetlo;: ‘ata facciata «della Ohiesà, chiusero di mulo 

la gradinata che dalla: strada «conduce at» Castello, 
e-l’afrigi stesso: mascherarbno ‘.coni una” specié di 
contrafforte. in: imuro » con. fucitiere:-e “caimonnibre, 

tuttoil muro di. cinta “fortificarono fcon'Ltorriohi 
sporgenti sulle DISpRetE tas LI "ftcittore i 
-cannonniere.; i... “e Clo 

Dopo di. allora, a finelie gli: aistriaci furono” qui 
accampati, il Castello, cui diedero. il nome-idi forte 
Sun Biogio, era tenuto come: un forte qualsiasi in 
tempo di ; {guerra po di; otte” re pastiglie giravano 
armate, le! IO Abiibst Ii gno gridavano 
tutta la notte’ ogni mezz” cia ‘Tall orta,» 

GP. intelligenti lo dicdtio fin forte intltità conué 
viqualsiani: memito, ‘esseritò ficilménie piroidibità,-e 
“cadendo forse Je: mura‘di ‘cinta, per lg sole "886i1lte 
+ zioni calisate dalto? sparo ile) calinohii; ‘qui 
ino: ispautacohio -a' sepoinetitare e tenete” 
zione i cittadini. 
sì VELI Ha ‘fatto ! lil: governò, atto ale gr . 

isogno i guidi ‘Sbtro il 
Picitia” che 



























Lara ‘pogfico co evi s 
l'che:leliiudova!lacéesso” asieltb dll 
“ha “abbattoioniilisinnro’ cliés 
“delitto ‘npeîta, sil 
Nessun “altra innovazione ting 1 
scome’. porti iPaddigito!f venia” perito rid 
‘noie di forte S. Bi enne. dan 





n cfdizota 





ti bag quite 
“ohiat, Hioh sempii 
aa Di 
Oggi il forte‘S5 Biagio 
oioLivo adi dsdere;! pid BH ubai bbrtttorao vee detorp 
il più bel sito della Città e che rattr ista, cordani 
la tirannide Straniera. 
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Quel forte può tornare: anche pericoloso: Data 
dove Hialia ed Austria si trovino in 
campo ofiposto e clio arte 0 provvidenza di. gnerra 
consiglino il:-mostro' esercito a ritirarsi ‘perchè qui 
manca una linea di difesa, é naturale che gli an- 
striaci ocenpirio la nostra Città. Ed in questa ipotesi 
it forte S. Biagio ricadrebbe nelle loro mani, ed.; 
un Welden qualunque potrebbe da lassù minacciare ; 
di bombardare la Città ‘col più: piccolo’ pretesto.‘ * 
Può dispatarsi la propietà del’ Castello ‘proptia- Î 

i 
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una guerra 



















mente detto, ma; non Gisi può. negare da proprietà 
dell'arco, della strada, dei portici e della Chiesa 
coll’attiguo-:ricinto. fp per po pla. | ug. 
L'arco venne eretto a decoro delIuago, non per 
i farne un portone da fortezza. N 
I portici furono eretti. dalla Città ; la strada ca 
i portici furono” sempre di pubblico. uso, al pari. 
delle altre strade, è portici della Città. ! 
Lo Chiesa e .I’ attigua Cinta furono 
iarituzione, di pubblico uso. . 
Prima del 1848 il governo austriaco non ha mai 
esercitato alcun diritto, nè menomato l’uso pubblico 
dell'arco, della scala di i 
+ portici, del piazzale “del’’Casteilo, della Chiesa è 
i dell’attigua Cinta. 
‘PAiòrità militare Reinbra disposti” ad ‘accordare 
il passaggio, ma sotto restrizioni che “non sono: 


i 
4 
i 
' 
fr 


dalla loro . 








dice, dimenticando che sotto il primo Regno d’Italia 


e fosse circordato di case abitate da «varie fa-. | 
i miglie. a I, Cona 

Îl corpo di guardia ad uso di caserma può essere . 
senza veruna spesa collocato nel portico del Castellò <' 
a tramontana, l’attuale barriera vicino alia Chiesa 
può. essere portatà più ‘in sù & fatta di ferfo, cone 
fsi può con una v'ancellata di ferro sporgente chin- 
dere.J' atrio e di quesio. modo-togliere ogni ‘comu- 
$ nicazione coi cittadini senza bisogno di loro inter- 
i diceil passaggio, 0 Li PP 

Forse sarà, opportuu» sentire a perpetua memoria | 
testimonj che possano deporre sui fatti precedegti . |. 
al 1848. É carità orttadina declinare al Municipio | 
i nomi di coloro che ne sono, istryiti e, che possono, Ì 
giovare in caso di contestazione. : 





A seguito ad invito Ministeriale interesso la compia-'; 
cenza di codesta onorevole Direzione a voler col ; 
mezzo del pregiato di Lei periodico remJere avver- i 
Ampistia del 19 Gennaio p. p.; sono comlunate 
le multe incorse dai Possessori di immobili per ta” 
ommissione di domanda di valtara, che avrebbero, .:: 
dovuto fare anteriormente al 19 gennaio suddetto ; | 
e che il termine vitile a presentare dette domande |, 
di valtura per regolare la intestazione dei loro pos 
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‘scade. col: giorno.19; Aprile: venturo: 
> L' Intendente |, 





; Dabalà; fu 
Riceviamo # niezzo postale la ‘seguente’ lettera: 
Udine; 17 febbrajo:1877. 
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Sig. Redattore, 
Non.:v'ha' dubbio ehe; 
Uibilm cal 4 i 













ivostrò - Giofnale, ‘conipa- ‘ 

















FOPASIHA..6-. CON - 
Bliere ed atiman 
lienti della gior 































N siccome è. mio custume, io trovo di farvi u 
Ni Provero, e. mi par giusto; int: ciò che vil - sullodatos< 
pi ‘ostro Giornale. paragonato co’ suoi confratelli 
(trani 
ragpia di strafalcioni tipografici. 
spia, fi strafaletani; Magari, 
i ; Ù 08 so vi parlo » N 
chiTigUO O guiderà 
ia rich Notari sro 7 
ponderete. orisighioré, replicò 10; 
o ©} sone, gnpgshici pelle, er :byoneo, 
ne dettirpano Uno stampato «— ve al Proto. 
Scusate la mia franchezia, e-éredet@tàD SiR: 
Un vostra Abbonaio. 
- 0 pressio 
[os e lo assicuriamo che useremo ogni cura per 
Mediare al difetto ch’ Egli lamenta, e che d’al- 


i che. pon 











i reggono da sò. Mò "late 


accettabili perchè vorrebbe essa sola;esserne .giu- | 





{ 
il Castello serviva di caserma, quantunque il piaz- P 
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‘’bibieri di Sacile arrestò’ per ozio 


Comunicato. della Kt. Intendenza. la |. 


tito il Pubblico, che. in forza «dei. Reali, Decreti di: ji 


















eftaveritota Sl FempodnVenezia) préstnta) i 1 


lin Calpe iride cdi Roma giNalii 
Baciin et 


la. 
Piaio 








DTAI AE > 





LA PATRIA: DEL FRIULI 






tronde non è essenziale, dacchè Lettori assennati 
(quale sembra essere il nostro Corrispondente) cor- 
gli errori di ‘stai 
“non sono imputabili ne al Redattore nè allo stam- 
patore; bensi ‘originano da accidenti ‘curiosi, ‘e che 
solo quelli che ‘hanno pratica dell’arte della stàmpa 
possono conoscane: er. '2/,,SCNSare, < 

Le botti del cav. Rioretti, Col 13 di- 
ecmbre del decorso anno veniva ad-‘aver.termine il 
contratto stipulato dal Comape.coll’avy, Moretti pel 
vuolamento delle vasche destinate a raccogliere le 
orine dei pubbtici ‘spanditoî. Stiamo at febbràfo del 
1878; e iméntre si ‘ parlata, mesi ‘or sono; di ‘voler 
affidare.il. detto vinotassento. alla  Sacietà. anonima 
dei Pozzi neri, vediamo invece continuamente a gi- 
rare per le vie della città le famnse botti, dalle 
quali emana un puzzo. sla fav-venire il travaglio di 
stomaco. sso vuotamento era paituito si dovesse 
effettuare col sistema pueimatico-inadoro ; chiusola 
scritta nel sontratto né più nè memo'clie fiere celiare 
il Pabblico. Nel contratto medesima’ era stabilito 
chie l’assuntore dovesse far eseguire il vnotamento 









Ir 















pietra, delia strada, dei in modo che giamuwai, le. urine. avessero. a,.gtraboe=. i 


care dalle vasche; avvenne ipvece ed avviene og- 
gidi che! specidltiente' "tariò' spanditdjo ‘dietro la 
Loggia Comunale, le orine no per la con- 
trada; mellendo“la dip i 
ignorè che. pas 











ano per dili, Hecariali pensand alle 
sottane inumidite. Orbene, se il contratto suindicalo 
ha avuto il suo termo, si dovrebbe pensare a so- 








e da quella il vuota- 
ipodoro pet Mavverd 


sw 


neri, o per lo meno pretenrleri 
«mento-col sistema pneumati 








é-<non: per ridére. ‘L’esalazioni alnifoniatali* chie fot fi È 


regalano quelle preadamitiche botti, non le. rite- 
niamo buone (che per ammazzare i vapori 
© dal vino. Sarémo ascoltati SO 

Temiamò “niolto, ‘prima perché i Pal 
costumipo a turarsi le orecchie colla c 
perchè ‘per noi: hatino und! simpatia é0nie 
negli occhi. Ma «errà giorno che sgranaremo i fa- 
giuoli;assigipe, Fr-rrf.resio if: « 

Arresti. [I 16 andante, Parma dei RR. cara- 
e vagaboiilàggio* 













un..individuo diBologna; 
Contravvenzione. Il pizzicagii 





o Li N. di 





Ganeva (Sacile) il 17 febbraio fu dichiarato in con-. 
“travvenzione aila Legge sui pesi e misdre, siccome 


faceva uso di bilancia di, vecchig sistema, 


raga 


sito in 


al suolo mille piante di vite in un fondo, sito | 
quale 


‘’territorié di Osoppò “di ragione’ di S.A. % 

risenti perciò un danno di L.-400.-- 
ballo al Minerva, 
“donungiando::che; lé nostre signorè e 
pparecchiavano a 
dî elione della s608sa notte. Iofatti_ le 
gli Alkori tennero alta la bandfera 
ono due eleganti e vispe 


(a : eri 

E tra tutte si ammi 

mascherine giallo-neré-i(colori esecrati scriveva una 
simpatiche e care 


svolta .il..Berchet) che [6É resero | 

ò i belliStechi di che per # digli” 6’ 
Hel voli chesad'orsitifda Svelatono 
iaffimivatori i Sd . 








gnorine 





















4 igBi 9 LAI 


ti Dai: ‘palchi Sets loci nere e sorrisi 


pli.; Si era ing0tnma nel fatato Giardino di 


stri ‘ab; Ne diretta dal maesiro Verza 

faisplendida sekala con i Dallabili d A Mir 

ore e Carmela (sia 

rono la replica. 

ini, all’Adami, al Casioli ed.alla gentit 

: Corinna Brusadola si facevano anche jg 

molti clogi per le loro belle composizioni mù= 

sicali. —— . gînsibeni 
1 servizio del Caffè e aci get qurani_ fu 

festa durò animatissim@ bili dall'alba 0 S 
i ‘ oninoo ii Riosrnoni 


ORrri 







#3 È 
E ia 
gd ou di 


beta 


di B 
pr 
saetsò dal: pren 
puestionerd' Oriente, Qi 

Re STRA VIHAA (dhackof ad astenerscne. 
dice. chie prende proporzioni allar- 
“mangi. Ja diserzione: de, i 7 del'esproliingr eco, 
Dai EI VE ALOE An ad- 


dotò misure di rigore. Lo stesso-giornale soggiunge 
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fe di ‘Bistnarck e lord Derby intendono. 





uéllanimo Miquitle * 


stituiveatla Biupresa Maretti cla Società! dei: Rozzi! 
i 
"Londra, 20. L’ Inghi 





prodotti . 


come gi Telegraph dice che vi sono difficoltà circa la dala 





pitt Ag t N i E, 
l' «uasti maliziosi. Durante la notte del 17 
i corseate: sennero: da.tignota mandz: necise se; lasciate -- 


Non ebbimo, orto. 


fgdere e a brilla & mélfo splén» © *Silicà  VatiGana 
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Po Riasi ché sitPajh tarsSadpbr ato Mettete... 


n basa Ah di ÉTBIDO ardinae Pecci a 


0Î9199 
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rima la 


simpatia della 
prima sspet 


che da molte ‘par € 
tolto 


Grecia per. i Itala 
dalla influenza. dek 












.Wienna, 20., foné è’ dominata dall 2- 
nalogia delle dichiarazioni ihaspettate di Aucisperg 
e di Tisza, parallele a quella di Bismark. La Ca- 
mera aspettando MsbItAti‘ debiditi del congresso, 
Fingnci» a discutorte.. ‘giornali’ hanno fiducia: ché * 
là <Rpszia cedesà‘ajle”sofenni inanifestazioni d 
1 stria è della Germania.invocanti i ' precedénti: ;c0 

certi. La soluzione della questione d'Oriente dipendé 
i oramai dall’'energica' inanv' libera di Bisuiattko"" 
Londra, 20,-Goiteialcofi dinuncia ai Dardane 
| e-iralia per averci deidompenti. ha 
i Parigi, 20.710 Tonps: dice che la 
i drianopoli servirà. di .base al Qungressò 
modificherà, ma non sopprimera il trattato: 
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‘erlimo, 20. ‘Dalia risposia del. Bismarek 





i all’interpellanza, si deve giudicare che 1 chi 


È convertitono ‘atta sipoliticà «dela Rus 
i dannosi furono ammantati dalla triplice alleanza in- 
* gannala, ora protestano. contro. la violazione. delle 
condizioni alle quali si basava |’ alleanza stessa. Si 
Congresso sarà presieduto dal prin- 
Bismarck, il quale, a nome della Germania, 
soltanto meiiatore e nos 
confli- 


it 








5 cipe di” 
: avrebbe assunto di farsi 
| arbitro ed in tal modo poter sveniage- pina, 

ira ahi PEPE balli Fo db 4 


grazione ‘europea 


PEPE 





23 Itorra è inquieta per È 
} movimenti manifestatisi nell’ Afganistan. 
i Belgrado, 20. I serbi leci 
T' estendersi del tifò e de Î 
i. Londra, 20; Il Uorziny A 
! affettàno di credére ché l’entrata 
4 abbia girato: la doro posizione, Muindi domandan di 
| “necophre i forti! del“Bosforo 01 itipegno dell'In- 


| ghilterra di non penetrare nel Mar Nero. I Day. 















i della riunione «del Congresso. Il T.mes dice che la 

Russia” abiicenuti* Hess io mila vomini in Rumenia. 
Londra, 20. I:distorso di Bigmarck. e inter- 

pretato picilicifente. IR Dures conclude dal discorso, 

di Bismarck, che la ‘Geeragià si-asterrà d’intervenire i 

; in Oriente: Gresttattitadine: no aumenta le proba» 

i bilità, del..mantenimento della pace, ma non aggiunge 

* iim'iinovo ‘oStatolo alla pace. 

Roma, 20. Ii Cardinale Pecci fu eletto Papaz' 


assunse il nome di Leone XII, —. 
Degli at cisti “i olaomilids12- 04] 


AR Privo 
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2 IUILTITI MIL, 
2 Roma, 12 _Jl Cardinale: 
‘"Gartrini Sa fra della Ba= 





ErIRRE AP E 
: Alle 4e 1j4 Leone XII si presentò alla Loggia 
Interfib Cela Bash] Wpre/ ud TTdrcite e 
diede la benedizione. s 
AI suo spparirgr eedopo la benedizione, sifproruppe: 
in acelamazioni gridando: viva Leone XITI. Annun-. 


ziativa, del CapdisileyFraùsifiom issenq 8 sihoev: 
ini: Pariggi 200 MawitanonP riebremcnaamip lg 
presentò Je nuove condenziali, .89901 ib'ollafa 
Montevideo, 20. È giunto il postale fran 
cese Borgogne proveniente da Napoli, Genova e'Mar: 
siglia.® ni 























ottenuto questa...mattina quarantacinque: voti 


a CRT dl fNivierpretata:. in sénso::. 
i icil ni Na i To 
SS 16, (na) s ì i 


fl Shelegrammir panticolagia: 












LERfsi [odiana] ide Granito èger 










SS aloe I 
Sulfito..090nT. 186 d600îgs9 “Inosb 1 
intro EN sta vuo sO pire i Ù 
Opa bi Ma A RENI DARA o RI riti 
hieslliapin g BI gbeo ite viaasepob ipo mavsanee: 
rbi ritirano. da N ulti. i ci 
Par RINVII 
Derby e Bismarlk: «dffhiaf6h9 MAR ha 
stere al Congresso, ‘è’ che Gorciakofî. bbia : dichia». 























D' Agostinis Gio. Batta gereute responsabile, 
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i BORSA. | N 
FIRENZE 20 febbraiò Austriache 
Lombarde 

Az. Naz, Banca,.. a ge di 
{Fer M, (can); 
li i 



























































Francina vista 135 Banca Toy 1 
Stab (um) Lo ei 1 RORSA dr VIENNA 20° ‘ebreo! cui) chinsima,. ; Umidità relativa. +) 98h |A 
a + 50 Argento, 10320. Nap fd 0 i bi: vr + BOFON9., i MiSfo | Rerino 
BORSA DI-MILANO 20 febbraio. 0% "0; Vento (direzo +. d |° osima “| 8 calma 
} +’ Rendita italiana ‘80.95 di rl Fine Ter ld, i 0° ZI si ng : Ù ide E tu, do 


. Napoleoni: d’oro: 21.87 a — — dn | 
° Temperatura { MAtetina (195. 


LI 





Rarometi i 
d: alto: metri 11601 dal n Se , 
livello de) mare mim. jr ISR0 1512° 501 
| #3 64 


BORSA DI VENEZIA, 20 febbraio. Temperatura minima all'aperto —.1.0 +. 















* Rendita: ponte 78.65. per fine corr. 78.75 a ti È diri toi ei 
Prestito Naz completo —— e stallonato rr. Orario delia strada ferrata hi 
Veneto liber0 —.—, timbrato  —— Azioni' di Banca sa ‘Arrivi ji Je ii Partenze 


Veneta ‘250.137,50 Azioni di Credito ‘Veneto 250 250, ii 


‘ Da 20 franchi a L. —— da I'rieste | da Venesia di Venezia! | ‘pel! T'rigs 
































sia, 3 Bancanote:sustriache —.— sore io ai Do anti. ‘05 ant” O art, È 
; È . Lotti Turchi —.—- 0 921» 5.pom, 6.05» pom. #8 

500, Frogese Î i 25 tiene * Lohdia 3' mesi 27.32 Francese a ‘vista 109. 25 "200 |» 9.17 pom. Sn «dir. |. 335 e dir. 66 » die, 

Rend.itali* ‘‘% ‘94:33/ Azioni Tabacchi a | Valute ° st. ni pom. SIA, 

Ferr. Lomb. v :167--|CiLonjavista :*- È da Resiutta i per” Restilua 

Obbligi Tab. cai |, sull'Italia Pezzi da 20 franchi i da 2 vA] a gal 85 ore 9.05 antim. > “ore 7.20 antim. . 

Fer, V. È È. (1863) ; cdi Cons, Ingl. Rancanote austriache 3 » 230,50 + 831. |. « 2.24 pom. , (1 * 320, pom, 

ui Romine tI SIBA E Per un fiorino d'argento da ——1— gd —-. (e 8415 pom. 0. 6.10 pom. . 








Le inserzioni i dalla Franoja pel n nostro giornale si ricevono esclusivaméntò ‘presso. 5O Office principal. de publicité. E. E. OBLIEGHT, 
È .16 Rue Saint Marc a Parigi. i n Nan 


_. AVVISO INTERESSANTE °° 
‘Nel i è Atnminisirizione di questo Giornale, si ricevono le commissioni. per. 1 acquisto. dei i: 


“Ritratti delle Loro Maestà 


mesi RÉ D'ITALIA è aeia REGINA sua 


* modellati. sa un. esimio Professore di scoltura e riprodotti nello Stabilimento Gius. PELLAS di Firenze. 












Prezzo di Qraechedia IRLLAtto i È 


ee 








i | Busto di NRE naturale . | il sita ‘’ Busto due terzi dal vero |‘ sori 
NA 3. in . Bronzo io aria Le ‘ L. 300. . in Bronzo È Di lt Le gior: Ne: 
3 2, in Galvanoplastica o Le»: ISO. . imp :Galvanoplasticà” aghe È 500 vu Oprapriò: mp 
>» 8. in Zinco ; È » 100— . in Zinco i ; n tohie i 
cd £ in Maatca: galvanizzato ‘uu, ® RO ..jn..Mastice galvanizzato va » 50. . 









di Pe Sposo d’ imballaggio e trasporto: i cirico” del Committente i Sa oa 
î Ru if iui +0 Pagamento . contro ‘assegno od ai RT EA 


pontalo in modo da potere eséguire, qualunque. si siasi commissioni g “gli venisse affidata sia di Gatoinplstica che di Fiisioni i in Ur Gn30. 





fa oilyg fl i! de Ma n e 


— prora FERRATA... 


di LEPB ALA dama A 


La Brbtpina vantata. dal. Dott. »Taylòr per la. sua 
( niente” 1 tutte le af 























vr 
‘unione col, ferro guarisce’ ‘tadie 
* fezioni. ove. I impiego. ‘del ' fer 

Vendita ‘all’ ingrosso ‘press Gu 
ci i Payard, 28; Rue, ‘Montholon, a 





dave ) ih icsinio: «dei lelefoni di. ‘accellente., ‘costrizione, ‘che sono in 
vendita a prezzi modici; avvisa! poi di: essere provveduto : idi un com-, 
‘pleto: assortimento, di. occhiali ci da: ae e leoti di eri- 
stallo di rocca. spa È ; 



















































Approvata: i ai 
PEROIAnO, ‘cauzione: e I Sd 1 [Spepifico!w ‘veterinario CRNMIOGN 
ssicura ili. ed immobili contro È un balsamo:.che; fi no o 

imAd anìo 





«fulmine ed esplosione. sirra ara 


nelle; parti SAI ricon 
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7421 


Mercatovecthio E ontenuto 


toghe 


